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Contro una squadra
che non ha ancora vinto
i gardesani sprecano troppo
ed è un’altra delusione

GUBBIO (Perugia). Sul campo di
un Gubbio che sin qui ha perso
due volte e poi solo pareggiato,
la FeralpiSalò conquista un
punto che equivale ad un bro-
dino molto leggero.

La squadra non è sulla via
della guarigione, però, perché
se dal puntodi vista delcaratte-
re dà la risposta che tutti (dal
presidente Pasini ai nove-tifo-
si-nove che si sono sciroppati
la lunga trasferta in terra um-
braedallafinehannoancheap-
plaudito i loro beniamini) si
aspettavano, manca ancora in
cattiveria ed incisività. La ma-
novra verdeblù sfocia spesso
in cross pericolosi o palle al li-

mitedell’area che fanno trema-
re difesa e tifosi di casa, ma sul
più bello qualcosa si inceppa e
la squadra gardesana non tro-
va la via del gol.

La crisi della FeralpiSalò è
poi anche la crisi di Andrea Ca-
racciolo,che dopoun buon ini-
zio pare essersi inceppato. Co-
sì dopo le occasioni fallite mer-
coledì contro il Fano, arriva a
Gubbio anche il rigore fallito,
giusto nella porta dove invece
in febbraio un suo tiro dal di-
schetto aveva dato il la al netto
successo (3-0) dei
gardesani.

Pali. Netta avrebbe
potuto essere an-
che ieri la vittoria
se, malgrado il pe-
nalty fallito, in area
eugubina i salodia-
ni fossero stati più
precisi, e questo fa anche capi-
recomela sfidadelBarbetti fos-
se l’ideale per iniziare ad usci-
re dalla crisi, almeno dal punto
di vista del morale.

Invece i verdeblù, schierati
da MauroBertoni conl’annun-
ciato 4-3-3, hanno anche ri-
schiato in alcune circostanze,
perché Sbaffoe compagni han-
no calciato di più La maggior
parte delle volte molto male,
ma in chiusura dei due tempi,
una volta su punizione ed una
su azione, hanno colpito pri-
ma l’incrocio dei pali, poi
l’esterno del palo.

Un legno lo ha anche colpito
la FeralpiSalò, con Maiorino,
in una gara che ha visto poco
impegnato De Lucia e più atti-
vo il suo dirimpettaio, Rava-

glia, e non soltanto per il rigore
respinto a Caracciolo.

La cronaca. Squadre speculari
e ritmi non alti: un po’ per le di-
verse paure delle due squadre,
un po’ per il gran caldo. La pri-
ma opportunità è per il Gubbio
all’11’: cross da destra di Ban-
gu, Tavernelli manda di testa a
fil di palo.

Al 17’ l’episodio che potreb-
be cambiare la contesa: lancio
diContessa, Caracciolo fa sfila-
re la palla sulla quale si avventa
Ceccarelli, che da sinistra con-
verge al centro, salta un uomo
e poi nel contrasto con Rava-
glia va a terra. Per l’arbitro è ri-
gore (non molto netto, invero),
che Caracciolo batte come al
solitodi potenza, ma il portiere
respinge,negandopoiaMagni-
no il tap in vincente.

Al 26’ un cross di Maiorino
vienedeviatoda Konatéchean-

ticipa Caracciolo:
sul tiro dall’angolo
Ceccarelli di testa
sfiora il palo. Fra il
33’ ed il 38’ la Feral-
piSalò è pericolosa
prima con un cross
di Scarsella deviato
da Caracciolo con
Ceccarellianticipa-

to da Lakti, poi Pesce tira a fil di
palo, quindi Ravaglia si oppo-
ne a Ceccarelli e Magnino con-
clude debolmente una buona
manovra da lui stesso iniziata.

Al 44’, invece, arriva la puni-
zione dal limite di Benedetti
che colpisce l’incrocio dei pali.

Nella ripresa accade di me-
no. La prima occasione arriva
al 35’ ed è la punizione di Maio-
rino che colpisce l’incrocio, al
38’ Sbaffo scheggia il palo con
un diagonale, al 48’ (dopo
l’esordio di Bertoli che sotitui-
sce Maiorino) su cross di Mau-
ri Scarsella di testa in corsa
manda di poco sul fondo.

Finisce così 0-0 ed oltre al
punto la sola nota positiva è il
nonaver subìtoreti: èsolo la se-
conda volta in sette gare. // Pericoloso. Tommaso Ceccarelli prova l’accelerazione

«B
ertoni? È un allenatore della FeralpiSalò ed
in questi giorni ci ha piacevolmente colpiti
per come ha affrontato la situazione».

Il dopo partita della gara di Gubbio non
porta con sè il nome del tecnico che prenderà il posto di
Damiano Zenoni sulla panchina della FeralpiSalò.
Nemmeno restringe la rosa dei candidati, anzi la allarga.
Perché il direttore sportivo Andrissi parla dell’allenatore di
Bagnolo Mella in termini più che lusinghieri, e non è il solo
dell’entourage salodiano.

Bertoni entra quindi nell’elenco dei papabili e lo fa con la
forza delle idee che la squadra, pur con tutti i limiti
(mentali, in primis) di questi giorni, cerca di mettere in
campo contro il Gubbio.

Certo Bertoni non ha il palmarés di Bisoli o Mandorlini,
l’esperienza di Galderisi e nemmeno quella di Colella, il
carisma di Novellino o Cosmi (nomi usciti ieri, che però
sembrano gettati lì come per fare fumo negli occhi), e
nemmeno quello di Calori, però «ha girato e conosce la
gente» e se messo in condizione di lavorare con serietà e
serenità (dimentichiamoci la parentesi lumezzanese) può
fare davvero bene.

Mauro Bertoni oggi sarà ad allenare la Berretti al centro
Rigamonti mentre in sede verrà presa una decisione. Bisoli,
Galderisi (che da buon ex avrebbe voluto esordire proprio a
Gubbio) e Mandorlini restano i favoriti, ma già Diana e
Zenoni hanno fatto il gran salto dalla panchina della
Berretti a quella della prima squadra della FeralpiSalò...

Il ds Andrissi: «Mauro ci ha piacevolmente colpiti». Oggi la decisione del club, anche se Bisoli, Galderisi e Mandorlini restano i favoriti

TOTOALLENATORE: BERTONI ENTRA PREPOTENTEMENTE IN ROSA
Francesco Doria · f.doria@giornaledibrescia.it

Gubbio 0

FeralpiSalò 0

6 - Victor De Lucia
È vero che il Gubbio colpisce due
volte il palo, ma è anche vero che la
maggior parte dei pericoli arrivano
su traversoni lunghi sui quali il
portiere verdeblù è sempre attento.

6 - Marco Zambelli
Sempre attento nelle due fasi,
sbaglia nettamente solo un
anticipo, ma i compagni lo
proteggono bene.

6 - Elia Legati
In mezzo all’area il Gubbio non ha
quasi mai palle utili.

6 - Nicolas Giani
Gara fisica nella quale fa valere
esperienza e personalità. Spesso
bravo nella scelta del tempo degli
anticipi.

6 - Sergio Contessa
Tanto impegno soprattutto in fase
offensiva, qualche problema per
chiudere gli esterni di casa.

5.5 - Luca Magnino
Il grandissimo impegno qualche
volta lo porta fuori rotta.

6 - Simone Pesce
Si muove sempre con lucidità, anche
se paga nel contrasto la prestanza
fisica degli avversari. Dal 43’ st
Federico Carraro (sv).

6.5 - Fabio Scarsella
Cerca di affondare il colpo più di
una volta. Colpisce un palo (ma è in
fuorigioco), fallisce allo scadere una
buona occasione di testa.

6 - Tommaso Ceccarelli
Va ad intermittenza, con rabbia e
tecnica. Dal 21’ st gli subentra un
positivo Mattia Mauri (6).

5 - Andrea Caracciolo
Pesa, tantissimo, l’errore dal
dischetto. In febbraio, invece, nella
stessa porta fece centro. Dall’11’ st
lo rileva un motivato Francesco
Stanco (6).

6 - Pasquale Maiorino
Come Ceccarelli, rispetto al quale
pare più continuo. Dal 43’ st gli
subentra Marco Bertoli (sv),
all’esordio in serie C. // F. D.

È la gara dei pali:
Benedetti
coglie l’incrocio
nel primo tempo
Maiorino
nella ripresa
Sbaffo nel finale

Francesco Doria
dall’inviato

FeralpiSalò, l’Airone
fallisce un rigore
Solo pari a Gubbio

La delusione. Caracciolo dopo aver fallito il rigore

Sorpresa. Anche Bertoni tra i candidati alla panchina della FeralpiSalò

GUBBIO (4-3-3) Ravaglia 7.5; Lakti 6, Konaté 5.5

(36’ st Maini 6), Bacchetti 5.5, Filippini 6 (11’ st

Cinaglia 6); Sbaffo 6.5, Benedetti 6, Bangu 5.5

(24’ st Malaccari 6); Tavernelli 6 (36’ st Meli 6),

Sorrentino 5.5, Cesaretti 5 (24’ st Battista 6).

(Zanellati, Munoz, Zanoni, Conti, El Hilali, Ricci,

Manconi).

Allenatore: Guidi.

FERALPISALÒ (4-3-3) De Lucia 6; Zambelli 6,

Legati 6, Giani 6, Contessa 6; Magnino 5.5, Pesce

6 (43’ st Carraro sv), Scarsella 6.5; Ceccarelli 6

(21’ st Mauri 6), Caracciolo 5 (11’ st Stanco 6),

Maiorino 6 (43’ st Bertoli sv). (Liverani, Eleuteri,

Mordini, Rinaldi, Altare, Guidetti).

Allenatore: Bertoni.

ARBITRO Pirrotta di Barcellona Pozzo di Gotto

6.

NOTE Giornata calda, terreno in buone

condizioni. Spettatori 800 circa (paganti 264,

abbonati 498), incasso di 4.255,11 euro.

Ammonito: Pesce. Calci d’angolo: 8-3 (5-2) per la

FeralpiSalò. Recupero: 2’ e 4’.

IL PUNTO
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RISULTATI E CLASSIFICA

GLI ALTRI

GIRONE A 7ª giornata
Arezzo-Pro Patria 3-1; Giana Erminio-Pontedera
1-3, Juventus U23-Monza (oggi), Lecco-Alessandria
0-2, Novara-AlbinoLeffe 1-0, Olbia-Como 1-1,
Pianese-Gozzano 1-1, Pro Vercelli-Pergolettese
0-0, Renate-Carrarese 0-0, Siena-Pistoiese 2-2.

Classifica

Alessandria p.ti 17; Monza 15; Novara e Renate
14; Carrarese e Pontedera 12; Siena 10;
AlbinoLeffe, Como e Pro Patria 9; Arezzo,
Pianese e Pro Vercelli 8; Gozzano, Olbia e
Pistoiese 7; Lecco e Juve U23 6; Pergolettese 4;
Giana Erminio 2.

Prossimo turno 6/10

Albinoleffe-Siena, Alessandria-Pontedera,
Arezzo-Monza, Como-Giana Erminio,
Gozzano-Carrarese, Novara-Pro Vercelli,
Pergolettese-Renate, Pianese-Juventus U23,
Pistoiese-Olbia, Pro Patria-Lecco.

GIRONE C 7ª giornata
Casertana-Catanzaro 2-1, Cavese-Avellino 2-0,
Monopoli-Teramo 2-0, Picerno-Bari 0-1,
Reggina-Catania 1-0, Rende-Potenza 0-1,
Rieti-Paganese 1-2, Sicula Leonzio-Bisceglie 2-1,
Viterbese-Vibonese 2-2, V. Francavilla-Ternana
1-2.

Classifica

Ternana p.ti 16; Reggina 15; Potenza 14;
Catanzaro e Monopoli 13; Casertana e Catania
12; Bari, Paganese e Viterbese 11; Avellino e
Virtus Francavilla 9; Bisceglie, Cavese, Picerno e
Vibonese 8; Sicula Leonzio e Teramo 5; Rende e
Rieti 1. Sicula Leonzio e Teramo 1 gara in meno.

Prossimo turno 6/10

Avellino-Rende, Bari-Cavese, Bisceglie-Picerno,
Catanzaro-V. Francavilla, Paganese-Reggina,
Potenza-Viterbese, Sicula Leonzio-Monopoli,
Teramo-Rieti, Ternana-Catania,
Vibonese-Casertana.

PasqualeMaiorino

FERALPISALÒ
Il trequartista verdeblù

hacolpito l’incrociodei pali
dellaporta eugubina

al 35’del secondo tempo
conunapunizionedal limite

GUBBIO. «Credo che nella gior-
natadi lunedì, insiemeal presi-
dente,all’amministratoredele-
gato ed al direttore generale
tracceremo l’identikit del nuo-
vo allenatore della FeralpiSa-
lò».

Così a fine gara Gianluca An-
drissi, direttore sportivo del
clubgardesano,unico deiverti-
ci dirigenziali (insieme al vice-
presidente Dino Capitanio) ad
aver seguito la squadra nella
trasferta di Gubbio. Ma a che
punto siamo del casting?

«Siamo alla stretta finale,
non c’è dubbio. Abbiamo rice-
vuto candidature da almeno
trenta allenatori, ne abbiamo
incontrati otto. Ora siamo alla
fine diun percorsovolutamen-
te arrivato sin qui, perché visto
che l’esonero è arrivato di mer-
coledì ed i tempi erano molto

stretti.Èstata una scelta consa-
pevole quella di prendere una
decisione solo dopo la gara di
Gubbio».

È Bisoli il candidato numero
uno? «Non posso fare nomi, ce
ne sono tanti. Ma presto lo co-
noscerete, anche perché chia-
ramentre sarebbe un bene
averlo già il lunedì, in modo da
poterlofarincontra-
re con il presidente
martedì mattina e
dargli modo di pre-
parare con una set-
timana tipo di lavo-
ro la partita di do-
menica prossima a
Carpi».

Fra i candidati
c’è anche Mauro Bertoni, che
oggi ha guidato la squadra?

«Intanto devo ringraziarlo,
perché si è messo a disposizio-
ne della società. E poi aspettia-
mo a vedere il futuro, perché
siamo stati piacevolmente col-
piti da lui: oggi è stato bravo.
Nel calcio non si può mai dire».

Allenatore. Ed allora eccoci
con il tecnico di Bagnolo Mel-
la. Partiamo dal rigore fallito
da Caracciolo?

«Non guardo mai i tiri dal di-
schetto e non so nemmeno co-
sa sia successo. Non è quello il
problema, i rigori li sbagli solo
chi li tira e chi si prende la re-
sponsabilità di farlo. Daallena-
tore ovviamente sono io il più
vicino ad Andrea che è invece il
piùdispiaciuto,edancheicom-
pagni sono vicini a lui».

Che partita è stata?
«Una gara di serie C, più fisi-

ca che tecnica, nella quale è
fondamentale lacuradei detta-
gli. Il risultato? È il frutto della
partita, di quello che si è visto
incampo,deglierroriedelleco-
se fatte bene».

ConBertonihaesorditoinse-
rieCMarcoBertoli...«Noncive-
do nulla di strano. Per quello
che ho visto nei due giorni di
allenamento e quel che ho vi-

sto oggi in partita
ho ritenuto che
quel cambio potes-
se aiutare la squa-
dra. L’età mi inte-
ressa poco, e lo sa-
pete, visto che in
passato ho fatto
esordire degli Allie-
vi in serie C...».

Ed allora eccolo, l’esordiente
Bertoli: «Non abbiamo vinto, e
mi spiace, però dal punto di vi-
sta personale devo essere con-
tento. Non mi aspettavo l’esor-
dio, ma è una cosa per la quale
ogni settimana cerco di lavora-
real meglio. Cercando di strap-
pare i segreti del mestiere da
tutti, soprattutto da Caraccio-
lo. Che non va assolutamente
colpevolizzatoper il rigore sba-
gliato: capita a tutti di fallirli, è
capitato anche a me...». //

VIS PESARO (3-5-2) Golubovic 6; Campeol 6
(38' st Pedrelli sv), Gianola 6, Paoli 6.5; Voltan
5.5 (9' st Rubbo 6), Lazzari 5.5 (38' st Pannitteri
sv), Lelj 5.5, Misin 5.5 (38' st Grandolfo sv), Ejjaki
5; Farabegoli 5.5, Tascini 6 (26' st Malec sv).
(Ciacci, Bianchini, Gabbani, Morani, Di Nardo,
Adorni). Allenatore: Pavan.

TRIESTINA (4-4-2) Offredi 6; Formiconi 6,
Paulinho 6.5, Malomo 6, Mensah 6.5 (34' st
Beccaro sv); Scrugli 6, Cernuto 6, Giorico 6 (34'
st Steffé sv), Procaccio 6 (21' st Gatto 6);
Costantino 6.5 (21' st Gomez 6), Granoche 7 (40'
st Ferretti sv). (Matosevic, Lambrughi, Maracchi,
Codromaz, Hidalgo, Vicaroni). Allenatore:
Princivalli.

ARBITRO Di Graci di Como 6.

RETI pt 13' Paoli, 19' Mensah; st 17’ Granoche su
rigore.

Bertoni: «Grazie
a tutti, mi spiace
per Andrea»

Bertoli: «Felice
per l’esordio
ma non certo
per il risultato
Posso crescere
con questi
grandi compagni»

Zambelli. Un bell’anticipo del difensore di Gavardo

Occasione. Scarsella cerca l’anticipo a pochi passi dalla porta

Il dopogara

Il ds Andrissi:
«Nel pomeriggio
vogliamo annunciare
il nuovo allenatore»

FERMANA (4-3-3): Gemello 5.5, Manetta 6,
Comotto 6.5 (22’ st Iotti 6.5), Scrosta 7, Sperotto
7; Mantini 6, Ricciardi 6.5 (13’ st Maistrello 6),
Urbinati 6.5 (33’ st Mane sv); Petrucci 6 (13’ st
Bacio Terracino sv), Cognigni 6.5 (22’ st Molinari
7), Liguori 7.5. (Palombo, Rolfini, D’Angelo,
Bellini, Isacco, Persia, Fiumicetti). All.: Destro.

PADOVA (3-5-2) Minelli 7; Pelagatti 6, Kresic
6.5, Lovato 6.5; Fazzi 6 (21’ st Cherubin sv),
Buglio 6.5 (10’ st Germano 6), Castiglia 7,
Ronaldo 6.5, Baraye 7.5; Santini 6 (21’ st Bunino
sv; 37’ st Mandorlini sv), Soleri 6 (10’ st Mokulu
6.5). (Galli, Cherif, Serena, Capelli, Mandrolini,
Daffara, Piovanello, Moussa). All.: Sullo.

ARBITRO Vigile di Cosenza 5.

RETI st 2’ Baraye. 11’ Moluku su rigore, 43’
Molinari.

NOTE Espulso Bacio Terracino al 47’ st.

FANO (4-3-3) Viscovo 5; Tofanari 5.5, Di
Sabatino 6, Gatti 6, De Vito 6 (41’ st Sarli sv);
Carpani 6 (39’ st Gjuci sv), Marino 5.5 (1’ st
Sapone 6), Parlati 6.5; Paolini 5.5 (1’ st Di
Francesco 5.5), Baldini 5.5, Kanis 5.5 (1’ st
Barbuti 6). (Fasolino, Venditti, Ricciardi, Diop,
Said, Boccioletti, Beduschi). Allenatore: Fontana.

SÜDTIROL (4-3-1-2) Cucchietti 6.5; Ierardi sv
(10’ pt Davi 6), Polak 7, Vinetot 6.5, Fabbri 6.5;
Tait 6.5, Berardocco 6.5, Morosini 6 (39’ st Gatto
sv); Casiraghi 6 (21’ st Turchetta 6); Mazzocchi
6.5 (21’ st Rover 6.5), Petrella 6.5 (21’ st Trovade
6). (Taliento, Grbic, Fink, Alari, Romero).
Allenatore: Vecchi.

ARBITRO Cherchi di Carbonia 6.5.

RETI st 24’ Turchetta, 45’ Rover.

NOTE Espulso Turchetta al 34’ st.

PIACENZA (3-5-2) Del Favero 6.5, Imperiale 7,

Pergreffi 7, Sestu 7.5 (36’ st Giandonato 6),

Nicco 7 (31’ st Corradi 6.5), Zappella 7, Marotta

7, Milesi 7.5, Cattaneo 6 (31’ st Bolis 6.5), Della

Latta 7, Paponi 7.5 (11’ st Sylla). (Bertozzi,

Riccardi, El Kaouakibi, Borri, Forte, Nannini).

Allenatore: Franzini.

CARPI (4-3-1-2) Nobile 6, Carta 6, Pezzi 5.5 (9’
st Saber 6), Pellegrini 5.5 (44’ st Rossoni sv),

Saric 5.5 (44’ st Carletti sv), Ligi 5.5, Vano 5,

Lomolino 5.5 (36’ st Maurizi sv), Biasci 5,

Simonetti 5.5 (9’ st Fofana 5.5), Boccaccini 6.

(Rossini, Varoli, Van Der Heijden, Grieco,

Clemente, Mastaj, Tommasone). Allenatore:

Riolfo.

ARBITRO Santoro di Messina 6.

RETI pt 32’ Paponi, 45’ Nicco, 47’ Boccaccini.

VIRTUS VECOMP VERONA (4-3-3) Sibi 6 (1’ st
Giacomel 6), Pellacani 5.5, Rossi 6 (38’ st Danti
sv), Danieli 6, Odogwu 6, Cazzola 5.5 (24’ st
Casarotto sv), Magrassi 7, Sirignano 5, Onescu
5.5, Manfrin 5.5 (38’ st Lupoli sv), Marcandella
5.5 (1’ st Di Paola 5.5). (Gasperi, Santacroce, Da
Silva, Pinton, Lavagnoli, Curto). All.: Fresco.

VICENZA (4-4-2) Grandi 6, Bizzotto 6.5, Zonta
6.5 (1’ st Vanderputte 6), Cinelli 6, Giacomelli 6
(15’ st Zarpellon 6), Padella 6, Guerra 6 (15’ st
Marotta 6.5), Cappelletti 6, Barlocco 6, Saraniti
6 (35’ st Scoppa sv), Rigoni 6.5 (26’ st Pontisso
sv). (Albertazzi, Bianchi, Arma, Liviero, Pasini,
Tronco, Bonetto). All.: Di Carlo 6.5.

ARBITRO Bitonti di Bologna 6.

RETI pt 26’ Zonta, 30’ Magrassi; st 17’ Marotta.

NOTE Espulsi Danieli al 23’ pt, Cinelli al 31’ st.

ARZIGANO VALCHIAMPO (4-3-2-1) Tosi 7;
Pasqualoni 6, Barzaghi 6, Maldonado 6.5,
Balestrero 5 (36’ st Valgussa sv), Cais 5 (36’ st Lo
Porto sv), Perretta 6, Tazza 5.5, Bachini 5,
Piccioni 5 (16’ st Rocco 6), Pattarello (16’ st
Flores Hatley 6). (Faccioli, Amatori, Anastasia,
Hoxha, Bozzato, Bigolin, Bonalumi). Allenatore:
Colombo.

REGGIO AUDACE (3-4-1-2) Narduzzo 6;
Martinelli 5 (18’ st Zanini 5), Rozzio 6, Rossi 6,
Spanò 6, Favale 5 (32’ st Santovito sv), Espeche
6, Radrezza 5 (32’ st Haruna 5), Staiti 5 (43’ st
Iaquinta sv), Kargbo 6, Kirwan 5 (18’ st Libutti
6). (Voltolini, Santovito,Costa, Muro. Allenatore:
Alvini 6.

ARBITRO Gualtieri di Asti 6.

MODENA (3-4-2-1) Gagno 6; Ingegneri 6 (20’ st
Cargnelutti 6), Zaro 6.5, Perna 6.5; Laurenti 6.5,
Pezzella 6 (13’ st De Grazia 7.5), Boscolo Papo
6.5, Bearzotti 6; Tulissi 5.5 (13’st Spagnoli 6),
Sodinha 7 (13’ st Davì 6); Ferrario 7 (35’st
Rossetti sv). (Pacini, Narciso, Stefanelli, Varutti,
Mattioli, Duca, Rabiu). Allenatore: Zironelli.

RIMINI (3-5-2) Sala 5; Nava 5.5, Ferrani 5,
Scappi 5 (1’ st Finizio 6); Arlotti 6, Lionetti 5 (1’ st
Cigliano 5), Palma 6 (31’ st Petrovic 5.5), Candido
5 (1’ st Montanari 5), Silvestro 6; Zamparo 5 (43’
st Van Ransbeeck sv), Gerardi 7. (Santopadre,
Scotti, Oliana, Picascia, Messina, Mancini,
Ventola). Allenatore: Cioffi.

ARBITRO Bordini di Bassano del Grappa 6.

RETI pt 16’ Ferrario, 24’ Sodinha, 38’ Gerardi; st
2’ Gerardi, 18’ e 38’ De Grazia.

NOTE Espulso al 42’ st Cigliano.

Cesena 1

Imolese 0

RAVENNA (3-5-2) Spurio 6.5; Ronchi 5.5, Sirri 6
(1' st Nocciolini 5), Purro 5; Nigretti 5 (1' st
Grassini 5.5), D'Eramo 6, Lora 5.5 (22' st Sabba
sv), Selleri 6 (30' st Mustacciolo sv), Ricchi 5;
Raffini 5 (16' st Fyda 5.5), Giovinco 5. (Cincilla,
Maltoni, Fiorani). Allenatore: Foschi.
SAMBENEDETTESE (4-3-3) Santurro 6.5;
Rapisarda 6, Miceli 6.5, Carillo sv (8' pt Di
Pasquale 5.5), Gemignani 6; Rocchi 6 (14' st
Gelonese 6), Angiulli 6, Frediani 7; Volpicelli 6
(40' st Piredda sv), Cernigoi 5.5, Di Massimo 7
(40' st Trillò sv). (Raccichini, Fusco, Biondi,
Zaffagnini, Bove, Brunetti, Garofalo, Panaioli).
Allenatore: Montero0

ARBITRO Caldera di Como 6.

RETI pt 16' Frediani; st 6' Frediani.

Protagonisti

SQUADRE PT G V N P GF GS

G�orn�t� 7

A� J� F�no-S�dt�rol 0-2

Arz��n�no-Re���o Aud�ce 0-0

Cesen�-Imolese 1-0

Ferm�n�-P�dov� 1-2

Gubb�o-Fer�lp�S�lò 0-0

Moden�-R�m�n� 4-2

P��cenz�-C�rp� 2-1

R�venn�-S�mbenedettese 0-2

V�rtus Veron�-L� R� V�cenz� 1-2

V�s Pes�ro-Tr�est�n� 1-2

Pross�mo turno� 

C�rp�-Fer�lp�S�lò 06/10 ore 17�30

Imolese-A� J� F�no 06/10 ore 17�30

L� R� V�cenz�-Cesen� 07/10 ore 20�45

P�dov�-Arz��n�no 06/10 ore 17�30

Re���o Aud�ce-Gubb�o 06/10 ore 15

R�m�n�-V�rtus Veron� 06/10 ore 17�30

S�mbenedettese-P��cenz� 06/10 ore 15

S�dt�rol-Moden� 06/10 ore 15

Tr�est�n�-R�venn� 06/10 ore 15

V�s Pes�ro-Ferm�n� 05/10 ore 20�45

SERIE C GIRONE B

La 1a classificata in serie B. Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 16a, 17a, 18a

e 19a ai play out. L'ultima in Serie D. 

Cl�ss�f�c�

P�dov� 19 7 6 1 0 15 3

Re���o Aud�ce 15 7 4 3 0 13 4

L� R� V�cenz� 15 7 4 3 0 11 3

P��cenz� 14 7 4 2 1 11 6

S�dt�rol 13 7 4 1 2 11 8

S�mbenedettese 12 7 3 3 1 10 6

C�rp� 11 7 3 2 2 11 9

Tr�est�n� 10 7 3 1 3 12 11

Cesen� 10 7 3 1 3 9 10

Moden� 9 7 2 3 2 8 7

Fer�lp�S�lò 9 7 2 3 2 8 11

V�rtus Veron� 7 7 2 1 4 11 14

V�s Pes�ro 7 7 2 1 4 7 10

R�venn� 7 7 2 1 4 7 11

Ferm�n� 7 7 2 1 4 6 11

R�m�n� 6 7 1 3 3 9 13

A� J� F�no 6 7 1 3 3 7 14

Gubb�o 5 7 0 5 2 6 10

Arz��n�no 4 7 0 4 3 2 7

Imolese 2 7 0 2 5 4 10

Vecchia Guardia. I tifosi salodiani al Barbetti di Gubbio

Fermana 1

Padova 2

Fano 0

Südtirol 2

Piacenza 2

Carpi 1

Virtus Vecomp Verona 1

Vicenza 2

Arzignano V. 0

Reggio Audace 0

Vis Pesaro 1

Triestina 2

Modena 4

Rimini 2

CESENA (3-4-3) Agliardi 6.5; Ciofi 7, Ricci 6,
Sabato 5 (42’ st Brunetti sv); Franchini 6, Franco
6 (27’ st Rosaia 6), Valencia 6.5, Valeri 5 (1’ st
Giraudo 6); Borello 6, Butic 6.5 (27’ st Sarao 5.5),
Russini 6 (27’ pt Zecca 5.5). (Marson, Brignani,
Maddaloni, De Feudis, Pantaleoni, Sarao, Zerbin,
Capellini). Allenatore: Modesto (squalificato, in
panchina Perrelli).

IMOLESE (4-3-2-1) Rossi 6.5; Garattoni 6,
Checchi 6.5, Carini 6, Valeau 5.5 (35’ st Ngissah
sv); Tentoni 6, Bolzoni 5.5, Marcucci 5.5 (13’ st
Latte Lath 6); Provenzano 6 (13’ st Maniero 5.5);
Belcastro 5.5 (25’ st Ingrosso 5.5); Vuthaj 6.
(Libertazzi, Seri, Alboni, Alini, Boccardi, Sall,
Della Giovanna, Schiavi). Allenatore: Atzori.

ARBITRO Frascaro di Firenze 5.5.

RETE pt 15’ Butic.

Ravenna 0

Sambenedettese 2
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